4883
13 aprile 1999
ISTITUZIONI / TERRITORIO
Modifica della Legge sui campeggi del 16 aprile 1985

Onorevole signora Presidente,

onorevoli signore e signori Consiglieri,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra approvazione il disegno di modifica parziale alla legge sui campeggi del 16 aprile 1985 (LCamp).

I.
Introduzione

1.
Breve cronistoria

Il 9 marzo 1987, gli onorevoli Alice Moretti e Marco Pessi, introducevano un'iniziativa parlamentare elaborata volta ad ammettere la permanenza prolungata di un numero limitato d'installazioni all'interno dei campeggi.

Con rapporto 6 ottobre 1989 la Commissione della legislazione aderiva alla citata iniziativa, esprimendo d'altra parte qualche preoccupazione che l’apertura potesse favorire il sorgere di forme di campeggio indesiderate. Per questo motivo la Commissione subordinava il proprio consenso all’esplicita richiesta che la modifica di legge non dovesse creare le premesse per la formazione di villaggi residenziali e sottolineando che tutte le installazioni di soggiorno - anche se posate per un periodo prolungato - dovessero sempre rimanere mobili e conformarsi alle strutture tradizionalmente utilizzate da questo genere di turismo (tende, roulottes, camper). Inoltre il numero dei posti da destinare alla permanenza prolungata delle installazioni mobili non doveva superare il 20% del numero totale dei posti di ciascun campeggio.

Il 23 ottobre 1989 il Gran Consiglio, per i motivi evidenziati nel nostro messaggio del 21 febbraio 1990 (cfr. pag. 1), sospendeva l'esame dell'iniziativa più sopra citata. Per contro in data 22 maggio 1990, preavvisata favorevolmente dalla Commissione della legislazione (cfr. rapporto del 4 maggio 1990), il Parlamento approvava la modifica, unitamente ad altre norme che qui non interessano particolarmente, dell'art. 10a LCamp.

La novella legislativa testualmente ancor oggi recita:

"1Quando il piano globale di cui all'art. 19 cpv. 1 lo prevede è possibile destinare un’area del campeggio allo stazionamento d'installazioni mobili che possono restare inoccupate per oltre tre giorni consecutivi.

2Il loro numero non deve in tutti i casi oltrepassare il 20% del numero dei posti totali del campeggi."

2.
Le ragioni della proposta di modifica

Con istanza 27 gennaio 1997 l'Associazione Campeggi Ticinesi (ACT) inoltrava al Dipartimento delle istituzioni un'istanza che chiedeva la modifica della percentuale degli attendamenti autorizzati a rimanere inoccupati. 

La richiesta contiene specificatamente la proposta di aumentare gli stazionamenti stabili al 25% per i campeggi a lago e al 33% per quelli periferici. Essa è motivata dal desiderio di garantire una migliore occupazione dei campeggi anche nei periodi al di fuori dell’alta stagione turistica, considerato il calo degli ospiti negli ultimi anni a cagione della crisi economica.

L'Ente Ticinese per il Turismo, la Società Cantonale Ticinese degli Albergatori e la Sezione per il promovimento economico e del lavoro hanno preavvisato favorevolmente la richiesta.

II.
Considerazioni generali

La legge sui campeggi è specificatamente incentrata attorno al promovimento di un turismo di qualità e al rispetto dei vincoli pianificatori. Nel messaggio del 3 febbraio 1993 concernente la modificazione dell'art. 17 LCamp lo scrivente Consiglio aveva avuto occasione di ribadire l'importanza di un promovimento turistico nell'ambito dei campeggi. L'esperienza e, soprattutto, la riduzione generale degli ospiti in Ticino avvenuta in questi anni hanno obbligato a rendere più elastica l'offerta di pernottamenti. Questo con il chiaro intento, nel rispetto dei principi pianificatori di cui si era già accennato, di mantenere e/o migliorare l'offerta agli ospiti che giungono in Ticino. Il Consiglio di Stato è cosciente, e lo sottolinea, dell'esistenza del potenziale pericolo di vedersi trasformare i campeggi in vere e proprie colonie di vacanza durature. La conseguenza di questi "villaggi nella natura" cagionerebbe un raggiro delle disposizioni pianificatorie e ambientali, segnatamente laddove i campeggi sono stazionati lontani dagli insediamenti e/o in paesaggi particolarmente pregiati. In altre parole, il Consiglio di Stato non vuole favorire surrogati di costruzioni fuori dalle zone edificabili camuffati da campeggi o una conseguente alterazione dell’ambiente la cui integrità trova peraltro un cardine fondamentale proprio nel turismo.

Approfittiamo del presente messaggio per informarvi che il bilancio dell'applicazione della legge, dal momento della sua entrata in vigore, può definirsi senz'altro positivo.

Da una parte le situazioni di disordine che una volta si riscontravano non di rado, oggi non si trovano più e, dall'altra parte, con il divieto di installazioni fisse per il soggiorno dei campeggiatori sono sparite le baracche, le aggiunte, le tettoie e altre opere di ogni genere che comportavano un degrado del paesaggio e non rendevano particolarmente decorosi i campeggi.

Questi miglioramenti qualitativi non sono però dovuti solo alla nuova legge.

Determinanti sono stati infatti i controlli più frequenti e più rigorosi come pure un aumento delle esigenze degli ospiti che, in un periodo con un netto calo di afflusso turistico e di un'accresciuta concorrenza nazionale e internazionale, evidentemente non potevano essere ignorate dai titolari dei campeggi. Forse, anche per questo motivo, le critiche contro il disciplinamento della nuova legge inizialmente ritenuto da molti troppo restrittivo, oggi praticamente non si sentono più.

Nella ponderazione degli importanti interessi in gioco, il Consiglio di Stato considera una necessità quella di aderire per buona parte alla richiesta dell'ACT. Con la modifica proposta chiediamo un aumento al 30% della percentuale di stazionamenti di installazioni mobili, ritenendo che si tratta di un aumento sensibile ma comunque contenuto ed adeguato alle circostanze.

Con il presente disegno il Consiglio di Stato ritiene parimenti di dare seguito al suo dovere di promovimento come da mandato legislativo nell'art. 39 littera a della legge sul turismo del 19 novembre 1970 (RL 7.5.1.1)

III.
COMMENTO AI SINGOLI ARTICOLI

Articolo 10a

A differenza dell'istanza dell'ACT il Consiglio di Stato reputa più indicato fissare una quota massima unica per tutti i campeggi. La vicinanza - termine già di per sé non sempre chiaro e preciso - ad un lago non può essere il motivo esclusivo per favorire determinati campeggi rispetto ad altri. Lo scrivente Consiglio ritiene però che questa valutazione meglio avvenga tenendo conto di ogni specifico campeggio, segnatamente nell'ambito dell’esame della domanda di costruzione (cfr. anche art. 18-19 LCamp) e tenendo conto dell'insieme di tutte le circostanze del luogo e delle caratteristiche della singola struttura. Eventuali precisazioni in questa valutazione potranno essere normate nel Regolamento d’applicazione.

Articolo 46

La modifica dell'art. 46 altro non è che la conseguenza alla novella predetta.

I campeggi esistenti - laddove i loro titolari lo vogliano - possono procedere ad ampliare la percentuale degli stazionamenti procedendo all'inoltro di un'istanza apposita.

Articoli 47 e 48

L'abrogazione di questi articoli avviene per ragioni formali in quanto i termini indicati sono ormai trascorsi.

Norma transitoria

La forma provvisoria per i campeggi non ancora inseriti nei Piani regolatori in una zona riservata a tale scopo è stata stabilita dal Tribunale amministrativo (STCA 6 maggio 1991).

IV.
Relazione con le linee direttive ed il piano finanziario 1996-1999

Vi è da rilevare che la presente modifica di Legge non è contenuta nelle linee direttive. Essa propone tuttavia un accrescimento dell'offerta turistica e del susseguente indotto che non potrà che ripercuotersi positivamente sul cantone, i comuni e l'economia più in generale. I suoi effetti potranno essere ravvisati solo nei prossimi anni.

Per quanto concerne la relazione delle modifiche proposte con il Piano direttore, annotiamo che le stesse riguardano esclusivamente la gestione interna dei campeggi. Poiché le installazioni a permanenza prolungata, la cui quota si propone di aumentare, dovranno sempre rimanere mobili, dalla modifica non risulteranno delle incidenze territoriali rilevanti e quindi neppure dei contrasti con l'obiettivo fissato dal Piano direttore per questo settore del turismo che è quello di promuovere un'offerta di qualità nel rispetto della tutela dell'ambiente e del paesaggio (cfr. Piano direttore, Rapporto esplicativo A.9.2.2.c: pag. II 78). Qualora, in situazioni particolarmente delicate, un eccessivo numero di installazioni mobili a permanenza prolungata dovesse compromettere quest'ultimo obiettivo, la normativa proposta consente comunque di stabilire una quota inferiore a quella massima.

Per tutti i motivi e le considerazioni sopra esposti, il Consiglio di Stato raccomanda al Gran Consiglio l'adozione del disegno di legge. 

Vogliate gradire, onorevole signora Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

Legge

sui campeggi del 16 aprile 1985; modifica

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone del Ticino 

visto il messaggio 13 aprile 1999 no. 4883 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a: 

I.

La Legge sui campeggi del 16 aprile 1985 è così modificata:

Art. 10a cpv. 2, 3 (nuovo)
2Il loro numero viene deciso nell’ambito dell’esame della relativa domanda edilizia, tenendo conto delle circostanze del luogo e delle caratteristiche del campeggio, ma non deve in tutti i casi oltrepassare il 30% del numero dei posti totali del campeggio.

3Il regolamento precisa i criteri e i vincoli per la definizione della quota ammessa.

Art. 46

1I titolari di campeggi già esistenti possono presentare un'istanza volta a modificare il piano globale per adeguare la quota delle installazioni a permanenza prolungata a quella consentita dall'art. 10a cpv. 2.

2L'istanza, che deve contenere le motivazioni e la nuova configurazione del campeggio, segnatamente l'ubicazione e il numero dei posti riservati alla posa di installazioni mobili a permanenza prolungata, è inoltrata secondo la procedura edilizia.

Art. 47

Abrogato.

Art. 48

Abrogato.

II. Norma transitoria

Per i campeggi non ancora inseriti in una zona riservata a tale scopo da un piano d’utilizzazione, l’autorizzazione di polizia viene rilasciata in forma provvisoria.

III.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne fissa la data di entrata in vigore.
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